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Nessuno poteva immaginare in quella serata del 6 maggio 1976 che alle 21 circa, 
una devastante scossa di terremoto avrebbe cambiato, e per sempre, la vita di 
tutti noi e provocato numerosissime vittime.
Fu un dramma. In pochi secondi il Friuli e i friulani persero un preesistente modello 
di vita oltre a vedere distrutti i propri paesi, le case, le fabbriche e le chiese. Un 
colpo durissimo. Ma non fummo lasciati soli. Fin dalle prime fasi dell’emergenza 
si attivò una mobilitazione generale mai vista, un moto di solidarietà nazionale 
e internazionale che si concretizzò immediatamente con la presenza al nostro 
fianco dell’Esercito, dei VV.FF. dei volontari dell’ANA, delle Diocesi e di tanti 
cittadini comuni.
Per la prima volta in quell’occasione, si sperimentò su vasta scala un’organizzazione 
dei soccorsi che, successivamente consentì la costituzione di quella che è 
divenuta la Protezione Civile.
Seguì il terremoto di settembre e l’esodo verso i comuni costieri. In quel momento 
era difficile immaginare anche soltanto la possibilità di una ripresa.
Invece, grazie ai politici del tempo, ai rappresentanti delle Istituzioni, alla 
solidarietà morale e materiale ricevuta, a tutti i volontari, alla tenacia e al 
coraggio dei friulani, si avviò quell’imponente opera di ricostruzione che, seppur 
umanamente imperfetta, è passata alla storia come “Modello Friuli”.
Quel periodo ci ha lasciato in eredità una maggiore consapevolezza nell’affrontare 
le situazioni di emergenza. Abbiamo maturato un’ esperienza e una conoscenza 
diretta e via via migliorato le azioni finalizzate a mitigare pericoli e disagi alla 
popolazione.
Per tutti noi è stata una grande lezione. Abbiamo compreso che in un territorio 
come il nostro le catastrofi naturali, ma anche quelle provocate dall’uomo, 
possono sempre capitare. Ma abbiamo anche compreso che da esse ci si può 
difendere e tutelare a patto di essere preparati e pronti.
Questo opuscolo è stato stampato con l’intento di sensibilizzare e informare il 
cittadino. Un cittadino consapevole dei rischi cui può essere esposto e informato 
sui comportamenti corretti e virtuosi da mantenere in caso di emergenza, 
contribuirà sicuramente a rendere maggiormente efficace l’intero sistema della 
Protezione Civile.

Tarcento, Maggio 2018

Il Sindaco
Mauro Steccati



Il presente documento è indirizzato 
ad un pubblico di “non addetti ai lavori” 

ed è stato redatto per contribuire 
alla conoscenza e diffusione della 
“cultura” della Protezione Civile.



IL PERCHÉ DI QUESTO OPUSCOLO

Lo spirito di volontariato attraverso il quale si esprime la Protezione Civile, racconta 
l’altissimo senso civico del Gruppo, che conosce norme e procedure di previsione 
e prevenzione, che sa attivare risorse in caso di emergenza.
Grazie all’impegno della Protezione Civile Regionale ed alla disponibilità sempre 
dimostrata dalle amministrazione comunali i volontari di oggi sono dotati di una 
buona formazione teorico e pratica ed adeguatamente attrezzati per operare in 
situazioni di emergenza.
Le emergenze, però, coinvolgono tutti i cittadini, ignorare il rischio, fingere che 
il pericolo non ci riguardi, immaginare che catastrofi ed emergenze non possano 
coinvolgerci, non è saggio ne utile.
Molto meglio è conoscere bene le situazioni che ci possono coinvolgere, per 
essere in grado di agire nel modo corretto in caso di necessità.
La conoscenza dei pericoli, permette sicuramente di evitare di generare inutili 
allarmismi e disagi tipici di chi si trova a dover affrontare una situazione imprevista, 
senza sapere bene come comportarsi, a chi rivolgersi in caso di pericolo e quali 
accorgimenti usare per evitare di essere coinvolti.
Questo opuscolo, redatto dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con 
la Protezione Civile della Regione F.V.G. e i Volontari del Gruppo Comunale, nasce 
dalla volontà di far conoscere ai cittadini di Tarcento i contenuti essenziali del 
Piano di Emergenza Comunale i rischi presenti sul territorio e le azioni da attuare 
per fronteggiarli.
“Entriamo” nelle case dei nostri cittadini con l’obiettivo di sensibilizzarli sull’impor-
tanza sociale che riveste il tema “Sicurezza” con il proposito di mettere a disposi-
zione di tutta la comunità informazioni utili anche alla quotidianità:
•	 con l’intenzione di condividere le buone prassi in caso di emergenza;
•	 con la volontà di rendere consapevoli i giovani del ruolo essenziale che i 

Volontari della Protezione Civile assumono all’interno di una comunità.
Un modo dunque di “fare sistema” per affrontare situazioni di criticità e saperle 
gestire nella prospettiva di reciproca tutela, evitando dannosi allarmismi, impa-
rando a convivere con l’imprevedibilità dei pericoli ambientali e ad organizzarsi di 
conseguenza, sia riguardo ai luoghi che alle relazioni tra i membri della comunità.
Ciascuno di noi è chiamato a ricoprire responsabilmente il proprio ruolo nell’am-
bito della sicurezza sociale: contribuiremo così ad una serena vita comunitaria.

 Il Gruppo Comunale di Protezione Civile
ed Antincendio Boschivo





Se sei consapevole dei possibili rischi presenti sul territorio, se sai 
come e dove informarti, se sai come organizzarti per affrontare 
eventuali momenti di crisi, tu vivi molto più sicuro e la Protezione 
Civile può funzionare al meglio delle sue capacità.

Sì, perché sei tu il primo attore di questo sistema: sei tu quello che 
deve sapere come vigilare, come avvisare, come collaborare con i 
soccorritori. Tu e la tua famiglia, quando si verifica una emergenza, 
quasi sempre in modo imprevisto e improvviso, potete trovarvi soli di 
fronte a situazioni difficili e pericolose, anche soltanto per il tempo 
necessario ai soccorritori per raggiungervi e aiutarvi; tempo che può 
essere più o meno lungo a seconda delle dimensioni dell’emergenza e 
delle condizioni ambientali nelle quali vi trovate.

È allora essenziale sapere cosa fare e come comportarsi in quei 
momenti.

Leggi attentamente questo piccolo opuscolo informativo: forni-
sce suggerimenti e risposte, ti spiega cosa e come fare e, soprattutto, 
quali sono i comportamenti corretti per te e chi ti sta vicino.

PopolazioneProtezione Civile FVG

Ricorda: la Protezione Civile siamo tutti NOI

Comune di Tarcento Gruppo Comunale 
Volontari



GRUPPO COMUNALE
VOLONTARI
DI PROTEZIONE CIVILE
E ANTINCENDIO BOSCHIVO
DI TARCENTO

in caso
di bisogno
chiama…

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

sempre
pronti!



In Italia il primo livello di Protezione Civile è quello comunale.

Il Sindaco è la prima autorità di Protezione Civile, la più vicina al terri-
torio e ha la responsabilità di vigilare e affrontare i primi momenti di 
emergenza. A coadiuvarlo sono l’assessore con delega alla protezio-
ne civile ed il funzionario comunale incaricato dei rapporti tecnici ed 
amministrativi con le strutture regionali e nazionali. 

I veri protagonisti delle attività di protezione civile 
sono però i gruppi di volontari presenti sul territorio.

A Tarcento il Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile e 
Antincendio Boschivo esiste da 40 anni e conta attualmente 26 iscritti.
La sede del Gruppo è in viale dell’Unione Europea, 1 (presso l’area 
artigianale di Collalto), dove si trova la sala operativa e logistica, il 
magazzino con i mezzi e le attrezzature per affrontare le emergenze.

La sede è aperta al pubblico
sabato dalle 14.30 alle 17.00

viale dell’Unione Europea 
zona artigianale di Collalto

40
anni

26
iscritti Sede

viale dell’Unione 
Europea

“ ”



TERREMOTO
in caso

di terremoto
chiama…

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

RISCHIO
TERREMOTO

PRINCIPALI
RISCHI

CHE INTERESSANO

IL COMUNE

DI TARCENTO

mantieni
la calma!



TERREMOTO

in casa

all’aperto

Se sei in casa
•	 Attendi la fine delle scosse prima di uscire:  

potresti essere colpito da calcinacci,  
vetri ed altri oggetti!

•	 Non usare l’ascensore e non precipitarti fuori per le scale

•	 Riparati sotto tavoli, letti o strutture portanti

•	 Allontanati da finestre, porte vetrate, mensole,  
e mobili pesanti

•	 Non rimanere sui terrazzi e balconi

•	 Terminata la scossa, se puoi, chiudi gli interruttori del gas,  
dell’acqua e della corrente elettrica prima di abbandonare la casa

Se sei all’aperto
•	 Allontanati dagli edifici e recati nell’area di attesa più vicina a te  

o cerca uno spazio aperto

•	 Non fermarti e non passare vicino agli alberi, ai cornicioni,  
alle grondaie, ai lampioni, alle linee elettriche e telefoniche

•	 Non prendere l’automobile: le strade devono rimanere libere  
per i mezzi di soccorso



INCENDIO
in caso

di incendio
chiama…

intervieni
tempestivamente!

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

INCENDIO
BOSCHIVO

PRINCIPALI
RISCHI

CHE INTERESSANO

IL COMUNE

DI TARCENTO



INCENDIO

prevenire

cosa fare

800 500 300
Protezione Civile

115
Vigili del fuoco

Per prevenire un incendio
•	 Non gettare mozziconi di sigaretta ancora accesi  

dai finestrini dell’automobile

•	 Non accendere fuochi in prossimità dei boschi  
o quando c’è vento e la vegetazione è secca

•	 Non abbandonare rifiuti nei boschi: raccoglili e portali via

•	 Pulisci il terreno dalla vegetazione infestante  
e dai rifiuti facilmente infiammabili nelle zone più esposte agli incendi, 
attorno alle abitazioni e ai fabbricati

In caso di incendio
•	 Chiama subito i numeri di emergenza! 

•	 In caso di incendio boschivo chiama il numero verde  
della Protezione Civile 800 500 300 

•	 Oppure i Vigili del Fuoco 115



ALLUVIONE
in caso

di alluvione
chiama…

sempre
all’erta!

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

ALLUVIONE
PRINCIPALI

RISCHI

CHE INTERESSANO

IL COMUNE

DI TARCENTO



ALLUVIONE

in casa

in automobile

all’aperto

sempre
all’erta!

Se sei in casa
•	 Chiudi il gas, l’impianto di riscaldamento e quello elettrico

•	 Sali ai piani superiori senza usare l’ascensore

•	 Non scendere assolutamente nelle cantine e nei garage  
per salvare oggetti o scorte

•	 Non cercare di mettere in salvo la tua auto o i mezzi agricoli:  
c’è pericolo di rimanere bloccati dai detriti e di essere travolti da correnti

Se sei all’aperto
•	 Evita di passare sotto scarpate naturali o artificiali

•	 Non sostare sui ponti e sugli argini

Se sei in automobile
•	 Non utilizzare i guadi 

•	 Se vedi che ci sono correnti d’acqua, abbandona la macchina 
e allontanati verso punti più elevati

•	 Evitare le strade collocate tra versanti troppo ripidi

•	 Evitare le strade vicine ai corsi d’acqua 

•	 Fai attenzione ai sottopassi: si possono allagare facilmente



LUOGHI PUBBLICI

in caso
di emergenza

chiama…

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

LUOGHI PUBBLICI
PRINCIPALI

RISCHI

CHE INTERESSANO

IL COMUNE

DI TARCENTO

SCUOLA

SUPERMERCATO

niente
panico!



LUOGHI PUBBLICI

luoghi 
pubblici

lavoro

Comportamenti 
in situazione di emergenza 
mentre sei lontano 
dalla tua abitazione

Se sei al lavoro
•	 Segui le istruzioni che hai già ricevuto  

per affrontare le emergenze sul luogo di lavoro

Se sei al supermercato
o in altri luoghi pubblici
•	 Non farti prendere dal panico

•	 Segui le indicazioni per l’evacuazione dello stabile 
	 che sono affisse alle pareti e vai al punto (esterno)
	 di raccolta/ritrovo come indicato dal cartello. 
	 In fase successiva, se sarà confermato l’allarme, 
	 recati nella TUA Area di Attesa o in quella più vicina al luogo dove 

ti trovi.

Scuola
Se al verificarsi di una situazione di emergenza tuo figlio si trova 
a scuola non preoccuparti: le scuole hanno un proprio piano per 
fronteggiare le emergenze!

Presso le aree di attesa, potrai chiedere informazioni agli addetti 
della Protezione Civile o ai referenti di area su dove sono stati rag-
gruppati gli studenti delle scuole.



FAMIGLIA800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

ORGANIZZARSI
IN FAMIGLIA

non
esitare,

chiama…

informazione 
è prevenzione!



Il punto fondamentale della 
protezione del nucleo familiare  
è il sapersi informare!

Uno dei compiti più importanti della Protezione Civile è quello di  
informare la popolazione su ogni possibile emergenza fornendo 
anche le indicazione necessarie a gestire la situazione di crisi, usando 
i media tradizionali e non.

Durante le emergenze vengono privilegiate le comunicazioni via 
televisione e radio, che permettono comunicati tempestivi e 
aggiornati con l’evoluzione della situazione di emergenza e sono 
funzionanti anche se la rete telefonica risulti guasta.

Una volta ricevuta la comunicazione di 
emergenza è fondamentale una buona 
preparazione priva di allarmismi!

Tutto questo si può ottenere partecipando alle esercitazioni. Le pro-
ve di emergenza infatti, si fanno per testare un metodo organizzati-
vo ma anche per verificare l’efficienza del sistema della chiamata di 
soccorso.

FAMIGLIA

informazione 
è prevenzione!



IN FAMIGLIA800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

non
esitare,

chiama…

KIT
“ANTIPANICO”

PER OGNI

EVENIENZA



Tieni pronto un piccolo kit 
che ti permetta di superare il più 
tranquillamente possibile le fasi 
più critiche dell’emergenza

Tieni uno zaino in un luogo accessibile  
e noto a tutta la famiglia contenente:

•	 Una torcia a batteria (con batterie nuove e non inserite)

•	 Una radio portatile (con batterie nuove e non inserite)

•	 Un coltello multiuso

•	 Una o più giacche impermeabili

•	 Un contenitore di plastica con chiusura ermetica  
(per esempio quelli utilizzati per conservare i cibi nel congelatore)

•	 Un kit di primo soccorso

•	 Fiammiferi o un accendino

In caso di emergenza completa il kit con:

•	 Una o più bottiglie di acqua potabile sigillata

•	 Generi alimentari non deperibili  
(per esempio barrette energetiche a lunga scadenza, frutta disidratata)

•	 Vestiario leggero/pesante di ricambio

•	 Materiali da inserire nel contenitore di plastica:
	 -	 Fotocopia dei documenti di identità
	 -	 Un elenco dei dati sanitari di base 
		  (gruppo sanguigno, eventuali patologie o allergie…)
	 -	 Eventuali medicine specifiche
	 -	 Soldi in contanti

IN FAMIGLIA



AREE EMERGENZA

in caso
di calamità
chiama…

occhio
ai cartelli!

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

!

AREE
D’EMERGENZA

ATTIVITÀ DI 

PREVENZIONE

SUL TERRITORIO

Piano comunale di emergenza
Piano regionale delle emergenze di protezione civile DGR 99/2008

Nome Area di Attesa 
Nome Località

Protezione Civile della Regione

Comune di TARCENTO

AREA DI ATTESA

 

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/



AREE EMERGENZA

occhio
ai cartelli!

attesa

Cosa sono le aree di emergenza
Uno degli scopi del piano di emergenza comunale è l’individuazione 
di aree di emergenza, sparse su tutto il territorio e in zone a basso 
rischio di interessamento calamitoso, dove la popolazione possa 
riunirsi e ricevere una prima assistenza.

L’area principale di interesse per la popolazione è:

L’area di attesa
è un luogo all’aperto per la prima accoglienza 
della popolazione, che sarà attivata immediata-
mente alla segnalazione d’allarme, dove almeno 
un componente della famiglia si dovrà recare 
(possibilmente a piedi) per registrarsi, ricevere 
le prime informazioni e assistenza dalla Prote-
zione Civile o dai referenti di area. All’occor-
renza potranno essere distribuiti i primi generi 
di conforto.

La popolazione potrà poi, essere inviata nelle 

aree di ricovero 
suddivise in coperte (palestre, scuole…) o scoperte (campi, ten-
dopoli), che saranno attivate previo verifiche e in tempi più lunghi 
dell’immediato. 

Piano comunale di emergenza
Piano regionale delle emergenze di protezione civile DGR 99/2008

Nome Area di Attesa 
Nome Località

Protezione Civile della Regione

Comune di TARCENTO

AREA DI ATTESA

 

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/



I cittadini possono accedere alle informazioni aggiornate 
dei piani di emergenza tramite 
il sito della protezione civile: 

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/ 

Da qui, dopo aver selezionato sulla sinistra il comune che interessa 
(ad es. Tarcento), si può consultare il piano, comprensivo di 
tutte le cartografie che riportano i rischi di varia natura (sismico, 
idrogeologico, legato ad attività industriali, di incendio boschivo, 
ecc.) presenti all’interno del territorio comunale. Inoltre è possibile 
consultare l’elenco delle Aree di Attesa e scaricare il volantino di ogni 
area, con i comportamenti di autodifesa e autosoccorso da tenere.

PIANI DI EMERGENZA

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/


PIANI DI EMERGENZA MODALITÀ DI DIFFUSIONE
DELLE INFORMAZIONI
E DI EVENTUALI ALLARMI 
ALLA POPOLAZIONE

Al verificarsi di un evento con necessità di informazioni o di eventuali 
allarmi, la Protezione Civile e l’Amministrazione Comunale, a seconda 
del tipo di emergenza, si può avvalere dei seguenti mezzi:

•	 Emissione di ordinanze

•	 Predisposizione di manifesti per la popolazione  
da affiggere in luoghi di aggregazione

•	 Informazione diretta alla popolazione (porta a porta)  
anche tramite pattuglie della Polizia Municipale  
o tecnici e volontari della protezione civile

•	 Messaggi audio mediante altoparlanti  
da effettuarsi da parte di pattuglie della Polizia Municipale 
o di tecnici di protezione civile  
o volontari di protezione civile 

•	 Messaggi sui cartelloni elettronici  
dislocati in città

•	 Comunicazioni ai mass media

•	 Aggiornamenti in tempo reale 
sul sito del Comune

•	 Si ipotizza anche l’utilizzo delle campane 
	 dei campanili o di apposite sirene



PROTEZIONE CIVILE

COSA SIGNIFICA PROTEZIONE CIVILE?
Protezione Civile è l’insieme delle attività “volte alla 
previsione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso 
delle popolazioni sinistrate e al superamento dell’emer-
genza”, al fine di “tutelare l’integrità della vita, i beni, 
gli insediamenti e l’ambiente da danni o dal pericolo di 
danni derivanti da catastrofi, calamità naturali o altri 
eventi calamitosi”.

A tali attività e finalità provvede, secondo i rispettivi ordinamenti e 
competenze, il Servizio Nazionale di Protezione Civile composto 
dalle Amministrazioni dello Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai 
Comuni a cui concorrono gli Enti pubblici, gli Istituti ed i Gruppi di 
ricerca scientifica con finalità di protezione civile nonché ogni altra 
Istituzione ed organizzazione anche privata. 

in caso
di necessità
chiama…

800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile

IN PRATICA FARE PROTEZIONE CIVILE 
SIGNIFICA PRESTARE LA PROPRIA OPERA

(specializzata o meno che sia) 
GRATUITAMENTE 

A SERVIZIO DELLA POPOLAZIONE



PROTEZIONE CIVILE

Possono quindi essere incaricati di Protezione Civile i Vigili del Fuoco, i 
Carabinieri, la Polizia di Stato, le Forze Armate e i Volontari. Sempre più 
spesso poi questi ultimi sono chiamati ad apportare il loro ausilio, sia 
per quanto riguarda gli interventi in prima linea in senso stretto, sia per 
quanto riguarda la gestione delle emergenze e la prevenzione.

A differenza di alcuni anni fa, le attività di Protezione Civile  
definite dalla legge non sono più correlate unicamente alla fase 
di emergenza, bensì sono suddivise in quattro distinti momenti:

•	 previsione: attività dirette allo studio ed alla determinazione delle 
cause dei fenomeni calamitosi, alla identificazione dei rischi ed alla 
individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi; 

•	 prevenzione: attività volte ad evitare o ridurre al minimo la 
possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi naturali o 
connessi con l’attività dell’uomo, anche sulla base delle conoscenze 
acquisite per effetto delle attività di previsione; 

•	 soccorso: attuazione degli interventi volti ad assicurare alle 
popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di prima assistenza; 

•	 superamento dell’emergenza: attuazione, coordinata con gli orga-
nismi competenti, delle iniziative necessarie ed indilazionabili volte 
a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita. 

IN PRATICA FARE PROTEZIONE CIVILE 
SIGNIFICA PRESTARE LA PROPRIA OPERA

(specializzata o meno che sia) 
GRATUITAMENTE 

A SERVIZIO DELLA POPOLAZIONE

http://www.comunita-montana.re.it/upload/files/Volon.doc


SAPER CHIEDERE AIUTO

Il primo nemico da battere nelle situazioni di emergenza  
è il tempo!

Saper chiedere aiuto tempestivamente ed in maniera efficacie contri-
buisce alla riduzione dei tempi di intervento!

Quando chiedi aiuto dà indicazioni il più possibile precise: indica 
dove ti trovi con la massima precisione, cosa sta accadendo, cosa vedi 
intorno a te, quante persone ti sembrano coinvolte nell’emergenza non 
dimenticando di lasciare un recapito telefonico per essere ricontattato.

Se sei in grado di individuare con precisione la tipologia dell’emergenza, 
chiama in numero breve corrispondente alla specializzazione di 
soccorso più adatta alla situazione.

Tieni appeso vicino al telefono o memorizzati nel cellulare l’elenco 
dei numeri utili, per attivare sia i servizi nazionali che rispondono ai 
numeri brevi, sia i servizi locali che rispondono a numeri di telefono della 
tua città, provincia, regione. Racconta a chi risponde alla chiamata 
l’essenziale: tenere occupata la linea più dello stretto necessario può 
rendere impossibile la comunicazione ad altre persone nella tua stessa 
situazione. Se non ti è possibile comunicare – può accadere che le linee 
telefoniche siano interrotte, o che un sovraccarico di chiamate sulla 
rete di telefonia mobile renda inutilizzabile il tuo telefonino – rendi 
evidente la tua posizione in ogni modo possibile, compatibilmente con 
la situazione in cui ti trovi, e attendi i soccorsi senza perdere la calma: 
una emergenza è segnalata in molti modi, ed uno dei primi e principali 
obiettivi dei soccorritori è quello di trovarti nel più breve tempo possibile.



NUMERI UTILI

EMERGENZA ENTE NUMERO

Protezione Civile Tecnico referente presso 
il comune di Tarcento del 
Gruppo Volontari di Tarcento

Protezione Civile Regionale

Numero verde emergenze

0432 780604

centralino

0432 92 6111 

800 500 300

Ordine pubblico Carabinieri

Stazione Carabinieri 
di Tarcento

Guardia di Finanza

Comando Tenenza Guardia 
di Finanza di Tarcento

112

0432 784332

117

0432 784050

Incendio boschivo Corpo Forestale Regionale
e Protezione Civile

Vigili del Fuoco

800 500 300

112   o   115

Incendio civile, 
fuga di gas

Vigili del Fuoco 112   o   115

Emergenza sanitaria Soccorso Sanitario 112   o   118

Soccorso zone 
impervie

Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico
Vigili del Fuoco

118

Soccorso stradale ACI 803 116

NUMERO UNICO DELLE EMERGENZE 112



800 500 300
Numero Verde Emergenze

Protezione Civile


